
Culti! 
L'esplodere della violenza 
xenofoba in Germania 
è stato letto con mille 
chiavi interpretative 
psico-sociologiche. E se 
partissimo dal fatto 
che quei giovani razzisti 
sono dei veri criminali? 

Primo, fermare i naziskin 
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Lo scrittore Peter Schneider e accanto due imniqra'i turrtv a Berlino 
Sotto un pubblicità "multirazziale» in Germania 

^ B I terribili fatti di questi 
giorni impediscono, ormai di 
cavillare inforno al fatto che in 
Germania le aggressioni vio­
lente a danno degli immigrati 
sono più numerose e anche 
più brutali che nel resto del 
l'Europa Certo e vero d i e or­
mai i naziskin compiono le lo­
ro malefatte da Stoccolma a 
Palermo, da Cracovia a Brest 
La difleren/a comunque sta 
nel fatto che un africano o un 
vietnamita che si trova a Marsi­
glia, a Stoccolma o a Bari può 
ancora attraversare una piazza 
o una strada senza correre 
troppi pericoli Se invece vive a 
Berlino est o a Lipsia purtrop­
po deve fare i conti con una fin 
troppo probabile aggressione-
fisica Per quello chf riguarda 
il dibattito sui motivi che stan­
no alla ba.se di questa esplo­
sione di barbane, e necessario 
guardarsi bene da risposte 
troppo affrettate 

La tesi sostenuta di prefe­
renza dai politici della Ccki/C-
su (Ja democraz» i cristiana te 
des<a ndO che questi atti di 
violenza rappresentano una 
reazione al flusso numerico 
degli immigrati (circa 450.000 
nel corso del ! 992). è pura de­
magogia e non contribuisce a 
spiegare t fatti Gli atti più vio­
lenti e più brutali avvengono 
proprio dove si trova il numero 
minore di stranieri e di immi­
grati cioè dire nella ex Ddr e 
nelle citta di provincia della 
Germania occidentale l.a loro 
incidenza è relativamente bas­
sa, invece, in cuti come Fran­
cofone, Stoccarda, Mannheiru 
Monaco o Berlino ovest, dove 
vivono il 14 15.20 per cento di 
stranieri e anche più l.a ex Ddr 
con il suo scarso 1", di immi­
grati e una delle regioni d Eu­
ropa più povere di immigrati 

Si potrebbe quasi dire che il 
problema della xenofobia in 
quella parte della Germania 
dipende proprio dal fatto che lì 
vive una bassa percentuale di 
stranieri È ovvio che se non ci 

fossero cittadini non-tedeschi 
i fanatici sostenitori della pulì 
zia razziale se la rifarebtx'ro 
subito con i cattivi tedeschi 
cioC Kin quelli di sinistra gli 
handicappati etc Di radoci si 
sofferma a ricordare che quasi 
la meta delle 17 vittime di ag­
gressioni mortali del 1992 ( 
prima dunque, del terribile 
episodio avvenuto pochi giorni 
la a Solingen) era costituita da 
tedeschi Non e slato il numero 
degli asilanti a mettere in peri­
colo la democrazia, ma la lun­
ga e scandalosa inadempien­
za del governo della magistra­
tura dell ufficio di polizia cri 
minale e dei tribunali La maq 
giore irresponsabilità nel por­
tare avanti il dibattito sulla 
questione degli asilanti consi 
ste proprio nell aver fornito ai 
responsabili un movente per i 
loro crimini movente certa 
mente discutibile ma in un cer­
to senso legittimo Nutro un 
profondo scetticismo anche di 
fronle alle spiegazioni portate 
avanti ali interno della sinistra 
e dell opinione pubblica libi 
rale II fenomeno dei "nazis­
kin- ha provocato una marea 
di articoli Passandoli in rasse 
gna viene da pensare che gli 
accademici di tutte le discipli­
ne, i sociologi, gli psicologi, i fi 
losofi gli etnologi si siano im­
pegnati a sconfiggere il feno­
meno a suon di spiegazioni 
Alla base di quasi tutti i tentati-
'i di analisi c'è la tesi che le vit-
'imc odierne dei naziskin, gli 
immigrati non siano i veri 
obiettivi della violenza e che 
semmai, questi, da capro 
espiatorio per altri nemici "Veri 
e propri» 

A farci dubitare di questa 
spiegazione dovrebbe bastare 
se non altro il numero delle ag­
gressioni ai cosiddetti «veri e 
propri» nemici Un modello di 
interpretazione tenuto in gran 
conto dai marxisti sostiene che 
la rabbia dei naziskin non è di 
retta contro il colore della pel-

ANGELO BOLAFFI 
Semitista e %ermaru\ta 

M La Germania cuore del­
l'Europa, ma anche rovello 
L'atteggiamento del mondo 
verbo i tedeschi, talora spaven­
tato, tal'altra rispettoso, mai di­
staccato Storte di timori e pre­
giudizi che attraversano un se­
colo E soprattutto il tormento 
dell'oggi il supermarco e la re­
cessione, la xenofobia e le 
grandi manifestazioni di piaz­
za contro i rigurgiti nazisti e le 
violenze metropolitane. Un bel 
saggio di Angelo Bolaffi, // so 
Uno tedesco, Donzelli editore 
affronta tutti questi temi £ 1 a 
nahsi di un uomo di sinistra 
che si sofferma a lungo sugli 
errori della sinistra e che di­
chiara di «aver cambiato idea» 
sulla Germania 

Bolaffi, lei nel suo libro de­
nuncia l'esistenza di molti 
pregiudizi nel confronti del­
la Germania. Oggi, su que­
sto paese circolano Informa­
zioni contrastanti e giudizi 
opposti: da una parte la pau­
ra del supermarco e di una 
unità europea fatta all'Inse­
gna della sua leadership, 
dall'altra la crisi economica 
e la recessione che minaccia 
di arrestare la locomotiva 
tedesca. Da una parte una 
Germania dipinta come in* 
vinci bile e dall'altra come 
debole. Quale delle due ana­
lisi le sembra più pertinen­
te? E quale le fa più paura? 

La descrizione più esatta della 
Germania 0 quella di un paese 
frastornato dalla unificazione, 
incerto e soprattutto minaccia­
to dalla più grave crisi econo­

mica che abbia mai avuto dui 
j la fine della seconda guerra 

mondiale E questa debolezza 
e ciò che più mi preoccupa 
Dico questo perche, pur pen­
sando che la democrazia tede­
sca e una democrazia sol.da, 
non posso non domandarmi 
se questa fiducia nei valori del­
la democrazia resisterà in pre­
senza di una crisi economica 
gravissima I.a vergogna e la 
condanna del pavsato la poli­
tica di Adenauer hanno certo 
mente conciliato i tedeschi 
con la democrazia Ma accan­
to a questo e e stato un altro 
elemento che ha favorito la ri­
conciliazione i! benessere un 
benessere persino inaspettato 
Oggi pur non cadendo in vec 
chi pregiudizi anhtedeschi e 
legittimo porsi una domanda 
cosa succederà se questa crisi 
economica avcs.se un escala 
tion? Il quesito assume conno­
tati più drammatici se si tiene 
conto che la Germania deve 
fare i conti non solo con la re­
cessione internazionale t h e 
colpisce tutti i paesi ma anche 
con i costi dell unificazione 
Già sarebbe stato difficile af­
frontare il carico della riuniti 
e a/ione in condizioni normali 
(si parla di 100 miliardi di mar 
e hi ali anno) figurarsi che co­
sa accadrà se questo dovrà es­
sere fatto in presenza di una 
crescita zero Come ha già det­
to I ex cancelliere 1 lelnuit Sch 
niiclt ciò signifii a che per i te­
deschi dell Ovest da qui al 
Duemila non c'è più nulla da 
redistribuire e che, se tutto \a 
bene i loro redditi resteranno 

le ma (capovolgendo i capi 
saldi della lotta eli classe) con 
tro la povertà dei nuovi arrivali 
da I erzo mondo poiché la 
gente eli colore -ricca • e di 
•successo gode della stima di 
tutti Un altra teoria 11 dice che 
gli alti di violenza in realta sa 
rebbero rivolti contro i propri 
padri (una specie di «OS di de 
stra») trasformatisi in grande 
fretta eia bravi stalinisti ad al 
trottatilo bravi ck mocratic i 
Una terza teoria sostiene chi i 
naziskin della Ddr attaccando 
gli immigrali mteudunocolpire 
i tedeschi dell ovest Non dico 
che tutte queste questioni e 
abbozzi eli spiegazioni siano 
inutili in alcuni casi sono del 
tutto convincenti 11 loro difetto 
consiste piuttosto nel contri­
buire da una parie a delegitti­
mare le vittime dati altra a 
porre i rcponsabili .il centro 
della pubblica attenzione* 

I orse vale la pena osservare 
e he pi r un ve uditore ambulali 
te vietnamita massac rato acuì 
pi di stivale non e imbuì mollo 
sapere- che forse won e lui t o-
biettivo vero e proprio dell ag 
gressione L, poi chi e i elice 
che con il loro odio le squadre 
giovanili de Ile S \ intendevano 
colpire veramente gli ebrei' 
Anche allora il vero nemico 
poteva essere un altro L unii a 
e osa certa e che alla fine per 
quel nemico che forse non era 
quello v< io furono costruiti 
elei MTI cinipi di concentra 
inentet Credo che questa feb 
bre iute rpretativa che attraver 
sa tutte le discipline nasconda 
anche un riflesso di difes.i 
egoistico come e possibili 
chi i nostri giovani i nostri ra 
gazzi siano dei semplici nazi 
sti senofobi' Sicuramente sono 
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spinti el.i molivi più nobili eia 
qualcosa di meglio forse sono 
parricidi e matricidi mancati' 

Probabilmente non esiste 
e rimine sulla terra per il e|iiale 
non sia possibile ricorrere illa 
tesi del falso oggetto del! ig 
gressione Quello che conta e 
aver coscienza del fatto che si 
tratta di e rinuni che'come tali 
vanno definiti perseguitati e 
puniti Quando I analisi delle 
motivazioni prende i! posto 
dell azione persecutoria della 
giustizia e legittimo prcoecu 
parsi Mi sembia che nel (rat 
tempo dopo tante spiegazioni 
e analisi la cosa più ovvia 'ini 
sta per apparire tome la più 
improbabile cioè questo che 
in Germania come anche al­
trove ma sictiiamente in ma 
mera pai violenta esiste il raz­
zismo e la senofobia, che i gio 

vani tedeschi si esaltano IH 1 
momento in cui perseguiamo 
aggrediscono elanno fuoco e 
uccidono cittadini stranie ri in­
difesi e e he tanto più scure) e il 
colore della loro pelle tanto 
più sembrano essere prescelti 
per fare da vittime 

L n i ivi ulano eli questo tipo 
non e sicuramente brillante 
ma costringe ad una qu ilche 
reazione Quando la sicurezza 
di una persona e in pericolo 
•.ott mio per il fallo di non esse­
re teelesco u per non senibr ire 
tale e chiaro che in realta e io 
che e vi'ramente in pencolo e 
il grado minimo di civiltà di 
una comunità In questo caso 
credo sui una t|uestione di se-
eontt ordine se abbiamo o non 
abbiamo problemi nei con 
fronti dell art 16 della costitu­
zione sul diritto d asilo se i re 

spousabili in re ìlt.i odiano i lo 
n> padri i pu\i ri o gli (Kc tden 
tali e soprattutto se si rendono 
conto o meno di quello che 
fanno Li primissima cosa da 
fare e ( he la socie la e ivile r.ic 
e olija tutte li sue forze per por 
re hne a queste nefandezze 
mollali Soli Ulto sin. t essjv i 
mente una volta consegnati i 
respons ibili alla giustizia si 
potrà e si dovr i rompe rs, il e a 
pò sul latto d i e si 'ratta di ra 
g iz/i ehi forsevoglionoi olpi 
ri luti altri obli Itivi ek I so 
e lulogi si sfoiz ino oltie misura 
pe r t< nlate di spu garci perche 
e impossibile pie tendere da 
qui sti povi ri i igazzi disocc u 
p ili che si rendano e olito di 
non dovere dar fuoco a donne 
e bainbm strmien di non do­
ver spi gnerc sigarette in luc ia 
ali i gente soltanto pi re he ha 
IMI colore diverso della pelle 
D.i quaueio il muto e caduto 

soprattutto a Berlino ci trovia 
ino quotidianamente confron 
tati non soltanto ioli le gioie 
m ì anche con i dolori derivati 
dal processo di normalizzazio­
ne in allo Soltanto adesso ci 
rendiamo conto di aver vissuto 
in una specie di Ibiza pio'etta 
dal muro in una specie di Al-
eatraz di lusso un idillio prò 
tetto Ali improvviso si capisce 
che I idea che avevamo di noi 
stessi dipendeva soprattutto 
dal fallimento del progetto op 
posio in corso al di la del mu 
ro 

Si ha I impressione che con 
la sconfitta del socialismo rea 
le la noslM soc iela sia stata pri 
v.ita della sua forza più impor 
tante di coesione L urlo della 
vecchia Prabant della Ddr sul 
Li stella della es Kft ha fatto ve 
iure alta luce crepe e cambia 
nienti strutturali e he esistevano 
da molto tempo e dei quali 
non ci eravamo accorti Mi 
sembra che la sex icta tedesca 
stia conoscendo un processo 
di dissolvimento di immiserì 
mento di Ironie al quale non 
sono soltanto i politici ad esse­
re senza parole In un ce^o 
senso avevamo dimenticato 
che la cultura democrat ca e 
un impresa oltremodo fragile 
quasi improbabile e raggiungi 
bile soli.mio attraverso uno 
s'orzo e ostante una pura sup­
posizione 

I.ondata di barbarie che at 
tiialniente sconvolge le citta 
dell Europa e della Germania 
unita ci sorprende nel sonno 
increduli ci stropicciamo gli 
ix e hi Non sono soltanto le 
'eaziom dei politici e delle isti 
fuzioni ad essere oltremodo 
rallentate assonnate inade­
guate e anche la soc leta civile 
a non aver compreso le di 
mensiom della sfida Perdifen 
dere il grado minimo dell esi 
stenza democratica non man-
ili soltanto un allenamento 
mentale e di conseguenza an 

che fisico ma soprattutto ' 
stinto per il pericolo e cioè I i 
tose lenza del valore di Hai ivil 
ta 

Non basta mettere in ma io 
a questi giovani discKcupati i 
soldi per la casa o |>er ' assi 
stenza sociale '-e poi verranno 
lasciati da soli nel vuolo i si 
stenziale che* e seguito il tra 
monto della Ddr Probal il 
metile anche quesiti lenlatuo 
di spiegazione che e persi in 
pre razionale sminuisce li di 
mensioni di que sia siida 1 .is 
sunto della sinistra liberale in 
base al quale 1 educazione il 
tro non e eh' una sorta di im I 
le repressione i messo a dur i 
prova Dopo i noli eccessi citi 
male i tedeschi volevano I ir di 
menlicare a se stessi e al IIIDII 
do e he esiste ancora qualcosa 
elle assomiglia al mali < che 
questo qualcosa puu riatfac 
i larsi in ogni momento sotto i1 

debole strato della civiltà Non 
siamo in grado di sapere se i 
in quale misura la violi nz.i d 
oggi e il risultalo di un pioe e s 
so S<K lak < i qualcosa di d ilo 
con il qmJe dove r '.ite i e onti 
sempre e coni inique 

Ma non imporla saperlo per 
essere messi nel'e condizioni 
d. reagire Basta capire che 
una sociclu che non contrista 
con fermezza le più pericolose 
e incivili tendenze distruttrici e 
inevitabilmente t ondanuata 
ali autoannienlumc nto Proba 
bilmcnte non sarà possibile di 
fendere le regole fondamentali 
della giustizia senza pervenire 
ad un nuovo consenso uella 
società civile Al poste» eli un i 
democrazia assoni! ita abbia 
mo bisogno cii una eieniocra 
zia militante Sarebbe troppi 
bello se questo e ompito pi «ics 
se essere assolto o compieta 
mente mancato soltanto dai 
politici In ogni caso il talli 
mento della po'itica san bhe 
ane he il nostro 

IntduriotH di 
li iia( aìtiC tistt Ittita 

«Dopo l'unificazione è la crisi 
economica la minaccia più grande 
La xenofobia nasce dalla mancata 
costruzione dell'identità nazionale» 

« La Germania? Oggi è debole 
per questo può fare paura» 

fermi a quelli del 1*JS(> L una 
sfida terribile e proprio per 
questo nel tino libro definisco 
I unificazione -la mela strega 
la» Ma la Germania e profon 
elarnente cambiata la sua de 
mocrazia i forte il suo dissidio 
con I Luropa e he tanto ha pe 
sato nel passato e finito 1 lo fi 
due la 

Eppure ci sono fenomeni xe­
nofobi e antisemiti. I fatti di 
qualche giorno fa fanno spa­
vento. C e un rischio neona­
zista, o comunque di estre­
ma destra? 

In Germania none e una cui tu 
ra di estrema destra ma < i so 
no comportamenti diffusi di 
estrema destra Non sono tuoi 
to più diffusi che in altre parti 
d'Curopa Ma questo di per se 
non è tranquillizzante Anz. il 
fallo e he non e i sia una strale 
già politica rende le operazio­
ni di polizia ancora più coni 
plie a te Se non si riesce a capi 
re d i e cosa e ò dietro a questi 
comportamenti violenti e se 
liofobi ò più difficile sconfig 
gerii L elemento di rischio in 
pai che c e in Germania ri 
spetto ael altri paesi d Luropa 

«Il sogno tedesco», l'ultimo saggio di 
Angelo Bolaffi, verrà presentato oggi al­
te 18 presso l'Auditorium del Goethe-
Instttut, a Roma Al dtbatlito.coordma-
to da Beniamino Placido, partecipe­
ranno: Massimo Cacciari, Giovanni Le­
vi, Konrad Seitz e Franco Tato Un ap­
puntamento che cade proprio a propo­

sito per riaprire la riflessione sulla Ger­
mania a qualche giorno dalla tragica 
escalation di xenofobia. Lo Stato e l'e­
conomia tedesca sono più forti o più 
deboli che in passato^ Quali pencoli 
corre, se h corre, la democrazia7 Quali 
risposte dare all' esplosione di violen­
za/ Quali i doveri della sinistra'' 

sta anche nel fallo che i tede-
se hi non hanno portate» a cejn 
clusione il processo di cosini 
zione dell identità nazionale 
che viga cioè .nuora lo |us 
sanguinis e non lo ius soli C io 
può determinare una contrap 
posizione del Noi lede se hi 
« ontro gli stranieri Detto que­
sto a livello di celo medio e he 
negli anni Ib'JI) e UHI) ha 
rappresentato il grosso d« I 
consenso alla politica antise 
mila mi sembra che ci sia un.i 
diffusa eoscie nz.i liberale Nel 
I affrontare i rigurgiti senofobi 
ci ci sono molti ritardi anche 
della sinistra l«i legge sugli 
astlanles era inevitabile ma 
anelava accompagnata il\ una 
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polisca a favore dei diritti di 
cittadinanza Perche .iti esem 
pio non concedere la doppia 
e illadinanza ai turchi Li più 
forte e antica comunità stra 
me ra prese nte in Germania' 
Ali Lst la situazione < ancora 
più drammatica Qui i fenome­
ni di senofobia sono stati resi 
particolarmente gravi dalla 
confluenza di tre elementi Pri 
mo elemento una senofobia 
strutturale provocata d illa 
chiusura del precedente regi 
me nel senso che era pratica 
mente impossibile conoscere 
gli stranieri Secondo eletnen 
to quando gli stranieri arriva 
vano questi avevano un sussi 
diodi disoccupazione su peno 

re a quello di un giovane tede 
sco lerzo elemento il fatto 
che la gioventù orientale vivi 
I essere nazis'a come una dis 
sacrazione eli quello che per 
anni e stato un valore supremo 
nella Ddr I antifaeisino Aque 
slo vanno aggiunte la gravita 
della situazione ci ononuca 
I incapai ita della polizia e Li 
collusione di certi apparali in 
particolare di pezz, dell ex Sta 
si 

Dopo le sue due prime rispo­
ste c'è da chiedersi: avevano 
allora ra Rione coloro che 
avvertivano di non andare 
all'unificazione in tempi ac­
ce-I li-rati, che invitavano a 
procrastinarla? 

Li I olitami ( udr es leader 
spei 1 aveva ragione qu indo 
calco! iva i costi giganteschi 
de II i numticazione \vev.i tor 
U i pt ro e onte del resto sostcn 
ne anche Brandt c[uando spa 
ve ut.ito (U\ que Ile e l're non vo 
leva Li rninitic azione II Iorio di 
Isoli! s'.i invi t e ne !l iver neg i 
to o sotlov ilul ito gli enormi 
problemi t eoiioiiui i che Li 
eli rmaiii i ivrebln* dovuto .il 
fioul ne 

Ma l'unifica/ionc era inevi­
tabile? h perche? 

Si era inevil ìbile per ahi eno 
due motivi Innanzillutlo pi r 
e he se il mari o non 'osse m 
dato Dresda Dn sda san bbe 
andal i dal inarco IV r e ssc re 
più espi e iti si non ci fosse 
stai i la numlie a/'one la gian 
de maggiorali/ ì de i cittadini 
dell Lst avrebbi invaso 1 
Uvesl Sarebbe sialo un esodo 
biblico 1 e oine l< renarli ' il mu 
ro non e era più Li sec onda 
ragione t che I opportunità 
e hi la Germani ì ha ivulo nell 
Sll di ninnile .usi non poteva 

dur ire ì lungo In quel ino 
mento non prendere significa 
va probabilim tilt lasci ire Mi 
domando i he i os i san bbe 

sue tesso se quando e e sialo 
il pueh in Urss fosse stata an 
e ora aperta la questione tede 
sca Si rischiava la guerra civile 
nel cuore dell Kuropa Vorrei 
aggiungere che lo stesso Gor 
baciov ha preferito una Ger­
mania dentro la Nato quindi 
vincolata e controllata piulto 
sto che una Germania ondiva­
ga piazzata come una mina al 
centro dell Europa De I resto la 
scelta gorbaciov lana e stala \ i 
sta di buon occhio anche dalla 
Polonia e dalla Cecoslovae 
e Ina che si sentivano cosi più 
sicure e che non avrebbero 
mai accettato una Germania 
unita senza I ombrello protetti 
vo amene ano Non e e dubbio 
i soc laldeinexraliei hanno sba 
gl.ato 

la socialdemocrazìa ha 
quindi perso perchè non ha 
capito, ma lei .ndugia molto 
anche nulle colpe dell'intera 
sinistra europea. Quali so­
no? 

1 e colpe di quest ultima sono 
persino in ìggiori I soc laide 
un uralici tedeschi infatti pos 
sono esseri anche capili per 
e he il loro senso di colpa per il 
passato e fortissimo E al con 
trano più di'fieile comprende 
le come la sinistra itali, na e 
francese ehi hanno sempre 
avuto e hian» il concello di na 
/ione ippliec Inno alla Germa 
ma an altro principio Questo 
ice ade in I rane la in nome del 

nazionalismo antitedesco del 
la borghesia e in ninne dell aw 
[(fascismo In Italia invece e1-
prevalente la motivazione anti 
fascista e resisti nziale 11 valore 

de 11 antifascismo ha pori i'o in 
passalo la sinistri europea i 
vederi Stalin come il uaranu 
contro il perii o'o tedi sco e in 
nome di ciò si e arrivali ali ic 
i ettazioue dei gulag e di 'ulte 
le colpe del socialismo ti ale 
L uso della colpa tedesca In 
impedito ci ha impedito dive 
dere e he i! NovecciVoc stato il 
secolo del lot.ilismo fascisti 
ma anche eh cjiit Hoc omu insta 

Ma lei cosi non da ragione a 
Nolte? 

Respingo la tesi di \olti e I.in 
tengo addirttur i vergognos i 
quando nega un fallo min ga 
bile il programma ."itiseli I i 
di I liller e antee cliente ali u o 
noscc \~\/<i del gulag e non pini 
i ssere dunque inierpn lata e o 
me una rea/ione Non acce Mo 
poi I ick a ses ondo i in li i o 
munii.i i braic.i avn blu di 
e Inarati) guerra alla C .e rm un i 
alleandosi u n i i poli n/i in 
glosassinn Qui si e sono dm 
e inlon I'C insopportabili 

Nel tuo libro c'è una appns 
stonata ricostruzione del 
ruolo della culrum tedesca, 
lei la ritiene il cuore, il moto­
re dell'intera cultura euro­
pea? 

Si il Novisi nto e tt d< sei. e < 
lutto Io spirilo piotest niti di 1 
e .(pilatismo il e oinniiisiix > e 
l.i volontà di poli u/ i I i vii i 
tragedia per I i i ultimi ti di M. I 
e la fine in qui 1 p te s< di II i 
presenza de Ila e omponi nli 
ebraica elle ne era il sale i Jggi 
Li Germania fa meno paura 
del passato ma e incile meno 
interessante 
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